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SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - SEZIONE A 

TEMA N. 1 – REDAZIONE DI UN PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO AD USO RESIDENZIALE 

Tra urbano e rurale. Al fine dell’edificazione di un terreno ‐ sito in un Comune della pianura torinese 

di circa cinquemila abitanti, classificato dal P.R.G.C. quale Zona di Nuovo Impianto (ambito NI4.3 su 

carta estratto P.R.G.C. e particella 704 su mappa catastale) e subordinato alla formazione di 

strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa privata - si rediga il progetto di un Piano Esecutivo 

Convenzionato (P.E.C.) con destinazione residenziale ai sensi dell’art. 43 della L.R. 56/1977 e s.m.i.. 

Il lotto presenta le seguenti caratteristiche, i seguenti parametri e vincoli di P.R.G.C.: 

• Uso residenziale

• ST: 1.097 mq

• IT: 0,40 mq/mq

• piani: massimo 2

• altezza alla linea di gronda: 7,5 m

• indice di copertura: 35% SF

• superficie permeabile: 25% SF

• distanza dei fabbricati dai confini: 5 m

• arretramento fabbricati da aree pubbliche: 5 m

• fascia di rispetto stradale: 10 m

• capacità insediativa residenziale: da determinare ai sensi dell’art. 20 LR 56/1977 e s.m.i.

• larghezza viabilità di P.R.G.C.: 10 m antistante il lato corto del lotto

• dismissioni area ad uso pubblico nella misura complessivamente prevista per la destinazione

residenziale all’art. 21 della LR 56/1977, da attrezzare per tutta la superficie a parcheggio

pubblico

• Classe di pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica: CLASSE IIa

alle quali appartengono porzioni di territorio caratterizzate da una bassa pericolosità

geomorfologica, ma contraddistinte dalla presenza di terreni a mediocri o scadenti

caratteristiche geotecniche fino a profondità variabili da 4 a oltre 12 m da valutare

puntualmente mediante specifiche indagini necessarie alla redazione della relazione

geologica-geotecnica volta all’individuazione del più idoneo piano di appoggio delle

fondazioni, la tipologia di fondazioni, la caratterizzazione della pericolosità sismica del sito e

la compatibilità dell’opera con le condizioni del sito nonché la previsione di eventuali

interventi di miglioria delle capacità portanti del suolo

• l’area ricade in parte nella fascia dei 150 m da acqua pubblica soggetta a vincolo paesaggistico

ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.



Il progetto di P.E.C. sulla base dei dati sopra riportati, dovrà essere costituito dai seguenti elaborati: 

a) verifiche urbanistiche di dimensionamento del P.E.C. 

b) schema planivolumetrico in scala 1:500 

c) planimetria generale con indicazioni delle aree pubbliche e private in scala 1:200  

d) prospetti e sezioni in scala 1:200 

e) calcolo superficie dei parcheggi privati 

f) progetto di massima del parcheggio pubblico esteso a tutte le aree da cedere ad uso pubblico 

g) relazione illustrativa del piano esecutivo redatta in massimo 30 righe. Inoltre, il/la 

candidato/a dovrà illustrare brevemente che cosa deve prevedere una convenzione edilizia 

relativa ad un P.E.C. ai sensi L.R. 56/1977 e s.m.i.. Infine,  il/la candidato/a dovrà illustrare 

brevemente lo specifico provvedimento autorizzativo che richiede la presenza del vincolo 

paesaggistico prima dell’esecuzione dei lavori 

 











TEMA N. 2 – REDAZIONE DI UNA VARIANTE DI PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO 

Da residenza a turistico‐ricettivo. Al fine dell’edificazione di un terreno - sito in un Comune 

della pianura torinese di circa cinquemila abitanti, classificato dal P.R.G.C. quale Zona di Nuovo 

Impianto (ambito NI3.4 su carta estratto P.R.G.C. e particella 1360 su mappa catastale) e 

subordinata alla formazione di strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa privata, l’anno scorso 

era stato approvato un Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) ai sensi dell’art. 43 della L.R. 

56/1977 e s.m.i..  

Il P.E.C. approvato prevedeva la realizzazione di un fabbricato ad uso residenziale, la cessione delle 

aree pubbliche nella quantità stabilita all’art. 21 della LUR medesima e la realizzazione di alcune 

opere di urbanizzazione primaria. Il proprietario dell’area, a seguito di indagine di mercato, ha 

valutato di modificare il P.E.C. approvato per insediare nel lotto un impianto turistico 

ricettivo. Verificato che, ai sensi del P.R.G.C. vigente, anche la nuova attività turistico ricettiva è 

ammessa nella Zona di Nuovo impianto, si richiede al/alla alle candidato/a di predisporre il relativo 

progetto. 

Il lotto presenta le seguenti caratteristiche, i seguenti parametri e vincoli di P.R.G.C.: 

• Uso turistico‐ricettivo

• ST: 1.976 mq

• SF ambito NI3.4: 973 mq

• IF: 0,40 mq/mq

• Superficie a parcheggio pubblico (da realizzarsi sull’area dell’ambito S3.2, particelle catastali

1287 e 1361): 1.003 mq

• piani: massimo 2

• altezza alla linea di gronda: 7,5 m

• indice di copertura: 35% SF

• superficie permeabile: 25% SF

• distanza dei fabbricati dai confini: 5 m

• arretramento fabbricati da aree pubbliche: 5 m

• Classe di pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica: CLASSE IIa

alle quali appartengono porzioni di territorio caratterizzate da una bassa pericolosità

geomorfologica, ma contraddistinte dalla presenza di terreni a mediocri o scadenti

caratteristiche geotecniche fino a profondità variabili da 4 a oltre 12 m da valutare

puntualmente mediante specifiche indagini necessarie alla redazione della relazione

geologica-geotecnica volta all’individuazione del più idoneo piano di appoggio delle

fondazioni, la tipologia di fondazioni, la caratterizzazione della pericolosità sismica del sito e

la compatibilità dell’opera con le condizioni del sito nonché la previsione di eventuali

interventi di miglioria delle capacità portanti del suolo

• l’area ricade in parte nella fascia dei 150 m da acqua pubblica soggetta a vincolo paesaggistico

ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c) del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.



Il progetto di P.E.C. sulla base dei dati sopra riportati, dovrà essere costituito dai seguenti elaborati: 

a) verifiche urbanistiche di dimensionamento del P.E.C.

b) schema planivolumetrico in scala 1:500

c) planimetria generale con indicazioni delle aree pubbliche e private in scala 1:200

d) prospetti e sezioni in scala 1:200

e) calcolo superficie dei parcheggi privati

f) progetto di massima del parcheggio pubblico da realizzarsi sull’ambito S3.2

a) relazione illustrativa del piano esecutivo redatta in massimo 30 righe. Inoltre, il/la

candidato/a dovrà illustrare brevemente che cosa deve prevedere una convenzione edilizia

modificativa di una vigente ai sensi L.R. 56/1977 e s.m.i.. Infine, il/la candidato/a dovrà

illustrare brevemente lo specifico provvedimento autorizzativo che richiede la presenza del

vincolo paesaggistico prima dell’esecuzione dei lavori
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